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ESTRATTO DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERAZIONE N. 76 DEL 28/09/2023

OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAL GRUPPO CONSILIARE "PD" A 
SOSTEGNO DELLA DGR 1368 DEL 31/07/2023, PROPOSTA DI LEGGE DI INIZIATIVA 
REGIONALE RIVOLTA ALLE CAMERE CONCERNENTE "SOSTEGNO FINANZIARIO AL 
SISTEMA SANITARIO NAZIONALE A DECORRERE DALL'ANNO 2023".

L’anno  duemilaventitre il  giorno ventotto del  mese  di  settembre alle  ore 21:00 in 
Casalgrande,  nella  sede  Municipale  e  nella  solita  sala  delle  adunanze.  In  seguito  ad 
avviso  del  Presidente  del  Consiglio,  diramato  nei  modi  e  nei  tempi  prescritti  dalle 
disposizioni  vigenti,  si  è riunito il  Consiglio Comunale per  trattare gli  argomenti  portati 
all’ordine del giorno, in seduta pubblica.

Sono presenti i Signori:

DAVIDDI GIUSEPPE 
CASSINADRI MARCO 
BARALDI SOLANGE 
FERRARI LUCIANO 
CILLONI PAOLA 
FERRARI LORELLA 
VACONDIO MARCO 
VENTURINI GIOVANNI 
GIANPIERO 
MAIONE ANTONIO 
PANINI FABRIZIO 
FERRARI MARIO 
BALESTRAZZI MATTEO 
DEBBI PAOLO 
RUINI CECILIA 
STRUMIA ELISABETTA 
BOTTAZZI GIORGIO 
CORRADO GIOVANNI 

Sindaco
Presidente
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere

Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente

Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente

Presenti N. 14 Assenti N. 3

Hanno giustificato l’assenza i consiglieri: Ferrari Lorella, Maione Antonio e Ruini Cecilia.
Assiste il Vicesegretario Generale del Comune Sig.ra Curti Jessica.
Assume la presidenza il Sig. Cassinadri Marco.
Il  Presidente, constatata per appello nominale la presenza del numero legale,  dichiara 
aperta la seduta per la trattazione degli argomenti scritti all'ordine del giorno.
Vengono designati a fungere da scrutatori i consiglieri Sigg.:
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I  presenti  sono  ora  n.  15,  dato  atto  che  ad  inizio  trattazione  del  punto  2,  il  
consigliere comunale Maione Antonio si è collegato alla seduta in videoconferenza. 

Sono, altresì, presenti il vice sindaco Miselli Silvia e gli assessori Roncarati Alessia 
e Benassi Daniele. 

Segue  il  dibattito  sotto  riportato  in  merito  all’ordine  del  giorno  presentato  dal  gruppo 
consiliare “PD” avente il seguente oggetto:

ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAL GRUPPO CONSILIARE "PD" A SOSTEGNO 
DELLA DGR 1368 DEL 31/07/2023, PROPOSTA DI LEGGE DI INIZIATIVA REGIONALE 
RIVOLTA ALLE CAMERE CONCERNENTE "SOSTEGNO FINANZIARIO  AL SISTEMA 
SANITARIO NAZIONALE A DECORRERE DALL'ANNO 2023"

“PRESIDENTE. Passo la parola al consigliere Debbi per l’illustrazione del punto.

DEBBI. Grazie presidente. Questo ordine del giorno si propone appunto di appoggiare  
questa  proposta  di  legge  di  iniziativa  regionale,  quindi  proposta  dalla  Regione  Emilia  
Romagna e  rivolta  quindi  al  Parlamento,  a  sostegno finanziario  del  Servizio  Sanitario  
Nazionale a decorrere dall'anno 2023. Faccio una qualche premessa ovviamente che la  
Repubblica  tutela  la  salute  come  diritto  fondamentale  dell'individuo,  interesse  della  
collettività, mediante il Servizio Sanitario Nazionale. La garanzia di un diritto alla salute  
universale si dovrà sempre più nel tempo misurare con un bisogno di servizi sanitari e  
sociosanitari  in tendenziale aumento, per l'effetto del progressivo invecchiamento della  
popolazione che, ahimè, si accompagna anche al calo delle nascite. Appunto parlando di  
qualche dato, un indice di vecchiaia che continua ad aumentare in Italia, i residenti di 65  
anni e più sono circa tre milioni in più rispetto a vent'anni fa, pari a circa il  24% della  
popolazione totale. E quindi c'è una crescita tendenziale della domanda di servizi sanitari  
e sociosanitari che si inserisce all'interno di un Servizio Sanitario Nazionale che oggi è  
sotto finanziato rispetto alle necessità della popolazione. Pur risultando imprescindibile un  
intervento  di  organizzazione  e  innovazione  del  Sistema  Sanitario  attuale,  al  fine  di  
migliorare prestazione ed efficienza, questo deve avvenire ovviamente con le adeguate  
risorse finanziarie e professionali.  Non sottovalutiamo il  fatto che un Servizio Sanitario  
Nazionale sotto finanziato, cosa fa? Progressivamente aumenta le diseguaglianze sociali  
all’interno della popolazione, dividendo tra le famiglie che riescono ad accedere alle cure  
perché hanno risorse finanziarie proprie e quindi si rivolgono alla sanità privata, oppure c'è  
chi si troverà costretto a rinunciare o a lunghe attese. Il Servizio Sanitario Nazionale oggi  
è caratterizzato, fin dalla sua nascita,  da importanti  eccellenze nella diagnostica, nella  
chirurgia  e nella  cura.  E per  continuare ad offrire  cure all'avanguardia,  ovviamente,  è  
necessario che il  Servizio Sanitario Nazionale venga sostenuto anche per l'accesso in  
tempi  celeri  e  congrui  a  tutte  le  innovazioni  disponibili.  Ovviamente  la  sostenibilità  
economico finanziaria dei bilanci sanitari delle regioni è fortemente compromessa da un  
insufficiente livello di finanziamento e la spesa sanitaria in rapporto al PIL nel quinquennio  
2018-2022 si attesta sul 6,9%, in confronto di una media europea dell'8% del PIL e quindi  
il  livello  di  finanziamento  del  Servizio  Sanitario  Nazionale  2023  non  è  adeguato  a  
consentire  la  sostenibilità  della  programmazione  sanitaria.  Quindi  considerate  queste  
premesse e quindi considerato che la Regione Emilia Romagna, ai  sensi dello statuto  
regionale e dell'articolo 50 comma 1, può proporre leggi che migliorino l'accesso alle cure,  
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promuovano  il  benessere  dei  cittadini,  è  fondamentale  sostenere  finanziariamente  il  
Servizio Sanitario Nazionale a partire dal 2023, per garantire la piena attuazione dei nuovi  
modelli  di  assistenza territoriale e far fronte alle esigenze sanitarie post pandemia. Gli  
interventi  nazionali  europei  per  la  ripresa  economica  mirano  a  rafforzare  il  sistema  
sanitario pubblico e a garantire l'accesso alle cure in modo equo e sostenibile. Quindi  
chiediamo, appunto, di  aderire al  decreto della Giunta Regionale della Regione Emilia  
Romagna nei tre punti sostanziali di questa proposta di legge che chiede un aumento di  
0,21 % annuo di PIL da destinare al finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale dal  
2023, fino - progressivo quindi - in modo che si raggiunga il 7,5% del 2027. Questo in  
modo  che  possa  garantire,  diciamo,  tutto  il  sostegno  necessario.  Poi  la  modifica  
dell'articolo  11  che  stabilisce  i  vincoli  in  materia  assunzionale  diciamo  e  quindi  per  
sbloccare  gli  attuali  limiti  di  spesa  del  personale  dipendente  e  la  definizione  della  
copertura finanziaria del Servizio Sanitario Nazionale che viene valutata in 4 miliardi l'anno  
per il 2023, 8 miliardi per il 2024, 12 miliardi per il 2025, 16 per il 2026 e poi 20 miliardi di  
euro annui a decorrere dal 2027. Quindi occorre promuovere e sostenere iniziative che  
contribuiscano al rafforzamento del sistema sanitario pubblico e l'accesso alle cure per  
tutti i cittadini del Comune, diffondere informazioni attraverso i canali di comunicazione  
istituzionali, riguardo ad iniziative regionali e nazionali per il potenziamento del Servizio  
Sanitario Nazionale e l'accesso alle cure e collaborare attivamente con le amministrazioni  
regionali e locali per garantire che le risorse finanziarie siano distribuite in modo equo e  
mirato alle esigenze reali della popolazione locale. Grazie.

PRESIDENTE.  Grazie  consigliere  Debbi.  È  arrivata  martedì,  con  protocollo  18747  la  
seguente proposta di emendamento all'ordine del giorno punto 11 dell’Odg del Consiglio  
Comunale del 28/09/2023 avente come oggetto “Sostegno del DGR 1368 del 31/07/2023,  
proposta  di  legge  di  iniziativa  regionale  rivolta  alle  Camere  concernente  "Sostegno  
finanziario al sistema sanitario nazionale a decorrere dall'anno 2023”. Invito il consigliere  
Ferrari Luciano ad illustrare l’emendamento.

FERRARI LUCIANO. Buonasera.
“Proposta di emendamento all'ordine del giorno avente come oggetto: Ordine del giorno a  
sostegno del DGR 1368 del 31/07/2023. Proposta di legge di iniziativa regionale rivolta  
alle  Camere,  concernente  “Sostegno  finanziario  al  Sistema  Sanitario  Nazionale  a  
decorrere  dall'anno  2023,  n°  prot.  18459  del  22/09/2023.  Si  propone  di  eliminare  il  
seguente punto alla pagina 2 sezione “rilevato che”, punto 3, “la Regione Emilia Romagna  
ha adottato misure significative per rafforzare il  sistema sanitario,  ma è necessario un  
impegno congiunto a livello locale per sostenere ed ampliare tali iniziative”. Grazie. 

PRESIDENTE. Grazie consigliere Ferrari. Quindi adesso è aperta la discussione in merito  
al discorso dell'emendamento. Grazie, se ci sono interventi...Consigliere Debbi. 

DEBBI. Volevo chiedere al consigliere Ferrari le motivazioni di questo emendamento. 

PRESIDENTE. Grazie consigliere Debbi, consigliere Ferrari.

FERRARI LUCIANO. Le motivazioni, una parte le abbiamo già discusse al punto dieci. Noi  
non riteniamo nel modo più assoluto che la nostra Regione abbia posto e adottato misure  
significative per rafforzare il  Sistema Sanitario, secondo noi negli ultimi anni il  Sistema  
Sanitario è stato depotenziato ed è stato vittima di tagli inaccettabili. Ci sono liste di attesa  



      C O M U N E  D I  C A S A L G R A N D E
PROVINCIA DI REGGIO NELL’EMILIA

Cod. Fisc. e Partita IVA 00284720356  -  Piazza Martiri della Libertà, 1 C.A.P. 42013 

per  cure  anche  importanti  che  non  hanno  ragioni  di  essere,  addirittura  anche  malati  
oncologici che hanno problematiche importanti a cui vengono dati dei periodi di attesa  
anche abbastanza lunghi che sono al di fuori, diciamo così, di una ragionevole tollerabilità,  
anche  se  ammetto  e  mi  rendo  conto  e  riprendo  il  discorso  prima  del  consigliere  
Balestrazzi, che la nostra regione per fortuna non è certamente tra quelle messe peggio,  
però  vorrei  ricordare  che anche tutte  queste  decisioni  vengono da lontano quindi  noi  
siamo perfettamente in linea e d’accordo che debba aumentare la percentuale del PIL  
destinata alle spese sanitarie, però non riteniamo che queste decisioni vengano utilizzate  
a  fini  politici  ed  imputarle  a  terzi,  perché  ricordo  che  anche  la  decisione  per  la  
ristrutturazione dell'ospedale di Scandiano risale al 2019, dove praticamente c'è stata una  
conferenza  territoriale  e  sociale,  sanitaria  dove  erano  presenti  degli  stakeholder  
rappresentati dai sindaci dell'Unione ed erano rappresentati dal sindaco di Scandiano, di  
Rubiera e di Casalgrande. Vi era l'assessore regionale alla Sanità attuale che lo era anche  
allora  quindi  noi  non  riteniamo  che  la  Regione  abbia,  mi  ripeto,  adottato  misure  
significative per rafforzare il Sistema Sanitario. Noi siamo d'accordo nel votare la vostra  
mozione ma non riteniamo che ci debba essere questo trafiletto punto 3 “rilevato che”.

PRESIDENTE. Grazie consigliere Ferrari, altri interventi al riguardo? Consigliere Debbi.

DEBBI. Mi sembra che sia proprio una posizione puntigliosa volta a voler mettere così un  
po’ di zizzania da questo punto di vista, cioè ci sono persone che scelgono di farsi curare  
in Emilia Romagna anche in ambito oncologico, dove è riconosciuto, cioè abbiamo per  
fortuna strutture d'eccellenza a pochi chilometri da casa, e questi investimenti chi li ha  
fatti?  Io  mi  domando  perché  dobbiamo  continuare  a  considerare  la  Regione  Emilia  
Romagna un nemico che ostacola, diciamo, quando in realtà non riconosciamo il ruolo  
che sta svolgendo pur nelle difficoltà che si trova ad affrontare, è vero, per mancanza  
anche di fondi che però non vengono da scelte proprie, vengono dai  tagli  alla sanità,  
arrivano ahimè da più in alto. In questi anni, diciamo, di investimenti ne sono stati fatti tanti  
sul nostro territorio, a livello sanitario, quindi io credo che la Regione si stia dando da fare,  
non a caso questa mozione, questa proposta di legge viene dalla Regione, quindi non  
capisco questo desiderio di voler distinguere questo punto, isolandolo completamente dal  
resto del contesto insomma. Mi sembra più un puntiglio, ecco. Per ora mi fermo.

PRESIDENTE. Grazie consigliere Debbi, consigliere Bottazzi. 

BOTTAZZI.  Grazie  presidente.  La  mozione  è  assolutamente  condivisibile,  
sull'emendamento però bisogna fare alcune considerazioni, non ci nascondiamo dietro un  
dito, anche noi del Movimento 5 Stelle da anni siamo critici nei confronti della gestione  
della sanità dell’Emilia Romagna. Tanto critici  che abbiamo sostenuto la raccolta firme  
anche, che prima, sbagliando l'intervento, il consigliere Ferrari ha detto che noi avevamo  
addotto dei  sofismi,  ma invece la sottoscrizione di  firme l'abbiamo sostenuta, solo per  
puntualizzare. Però i dubbi restano, e proprio perché la nostra posizione sulla gestione è  
sempre  stata  critica  prima  della  situazione  del  pronto  soccorso  di  Scandiano,  anche  
abbiamo presentato una mozione per la riapertura dei punti nascite, anche quella è una  
scelta politica quindi è vero che ci sono stati investimenti, ma probabilmente è anche lecito  
avere opinioni diverse sulla destinazione di quegli investimenti e quindi l'emendamento  
può essere fastidioso lo so,  e  può essere anche non condivisibile,  ma è un'opinione  
politica che il gruppo di maggioranza sente di esprimere e quindi io personalmente farò  
voto d'astensione però è una posizione che è comprensibile.
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PRESIDENTE. Grazie consigliere Bottazzi. Ci sono altri interventi al riguardo? Consigliere  
Panini.

PANINI.  Io vorrei  solo fare una domanda che non dovrei  essere io a farla,  come mai  
questa istanza, questa proposta di legge qua non è stata fatta prima? Non è tanto che i  
vertici precedenti sono usciti, vengono fatte adesso, ma si potevano fare anche qualche  
anno fa,  perché comunque la  crisi  c'era  anche qualche anno fa.  Quindi  secondo me  
l'Emilia Romagna avrebbe dovuto partire anche un po' prima, insomma, a fare queste  
proposte che secondo me sono importanti per la salute del cittadino. Io domando questo,  
sono d'accordo su questa cosa, sono d'accordo con quello che ha detto il  consigliere  
Ferrari,  però mi domando anche questa cosa qua che non è una domanda che avrei  
dovuto  fare  io,  forse  era  meglio  che l’avesse fatta  il  consigliere  Corrado,  però  me lo  
chiedo. Grazie. 

PRESIDENTE.  Grazie  consigliere  Panini,  altri  interventi  al  riguardo?  Se  non  ci  sono  
interventi,  passiamo alle  dichiarazioni  di  voto in  merito  all'emendamento.  Non ci  sono  
dichiarazioni  in  merito  all'emendamento,  passiamo  pertanto  ora  alla  votazione  
dell’emendamento”. 

******

Il Presidente sottopone a votazione l’ emendamento presentato dal gruppo di maggioranza 
“Noi per Casalgrande”, prot. 18747/2023, che si riporta di seguito:

“OGGETTO:  PROPOSTA DI  EMENDAMENTO  ALL’ORDINE  DEL  GIORNO  AVENTE 
COME  OGGETTO  “Ordine  del  giorno  a  sostegno  alla  DGR  1368  del  31/07/2023, 
PROPOSTA DI  LEGGE  DI  INIZIATIVA REGIONALE  rivolta  alle  Camere  concernente 
“Sostegno finanziario al sistema sanitario nazionale a decorrere dall’anno 2023” n° prot. 
18459 del 22/09/2023

Si propone di eliminare il seguente punto alla pag. 2 sezione “rilevato che “ punto 3:
“La Regione Emilia-Romagna ha adottato misure significative per  rafforzare  il  sistema 
sanitario, ma è necessario un impegno congiunto a livello locale per sostenere e ampliare 
tali iniziative”.

con il seguente esito:

Presenti: 15       – VOTANTI n. 14      - Astenuti: 1 (il consigliere comunale Bottazzi Giorgio 
del gruppo consiliare “Movimento 5 Stelle”)

Voti favorevoli: 11

Voti contrari: 3 (i consiglieri comunali Balestrazzi Matteo, Debbi Paolo e Strumia Elisabetta 
del gruppo consiliare “PD”)

L’emendamento viene approvato.
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******

Segue l’ulteriore dibattito sotto riportato:

“PRESIDENTE….(omissis) Passiamo ora alla discussione del punto dell'ordine del giorno,  
ricordo non si tratta di una mozione, ma dell'ordine del giorno presentato dal gruppo PD.  
Grazie. Consigliere Bottazzi. 

BOTTAZZI. Grazie presidente. Volevo rispondere io al consigliere Panini, evidentemente  
perché il governo Meloni sta programmando dei tagli alla sanità, probabilmente. Questa è  
una notizia che circola. E poi tirando l'acqua al mio mulino diciamo così al netto di un  
periodo che è stato quello dell’emergenza Covid, che purtroppo imponeva aumenti agli  
investimenti sulla sanità, i governi  Conti sono stati gli unici che, gli ultimi anni, non hanno  
operato dei tagli. Però l'avrà sentita anche lei questa notizia, no? Di prevedibili e previsti  
tagli alla sanità nei prossimi anni.

PRESIDENTE. Grazie consigliere Bottazzi, altri interventi? Consigliere Balestrazzi. 

BALESTRAZZI.  Grazie  presidente,  rispondo  anche  io  al  consigliere  Panini,  ottima  
domanda ma esatto, un po' sia dovuto al fatto della pandemia Covid che ha accelerato  
ovviamente il tutto ed in più anche perché nell'ultimo anno lo stesso Ministro, ovviamente  
fa riferimento ad un partito, lui in primis ha detto alla Meloni, servono quattro miliardi, non  
hanno parlato di miliardi così, hanno proprio fatto il calco dicendo il Sistema Nazionale  
Sanitario collassa se non mettiamo queste somme, ed è anche una proposta che è uscita  
alla conferenza stato regioni, come dicevo prima, con i presidenti di tutte le forze politiche,  
quindi sì meglio tardi che mai, ma se ne sono resi conto. Grazie.

PRESIDENTE. Grazie consigliere Balestrazzi, consigliere Ferrari.

FERRARI LUCIANO. Noi  siamo favorevoli  a  questa mozione perché riteniamo che la  
Sanità  abbia bisogno di  risorse per  dare delle  risposte  sempre migliori  ai  cittadini.  Ci  
auguriamo che, con l'arrivo delle risorse, se ci saranno, vengano riviste alcune politiche  
che noi non condividiamo, che comunque mirano ad allungare i tempi di attesa per gli  
esami diagnostici e per tutta una serie di problematiche legate all’aspetto della salute. Allo  
stesso tempo mi sento anche di aggiungere che la Sanità ha bisogno di finanziamenti, ma  
dovrebbe anche cercare di dare un occhio particolare a quello che spesso si sa, è legato  
un po' agli sprechi perché la Sanità richiede tante risorse ma vi sono anche molti  che  
sostengono che ci sono anche tanti  sprechi all'interno della Sanità, per cui ben venga  
l'aumento delle risorse legate al PIL, ma dall'altra parte grande attenzione a dove questi  
soldi vengono spesi e cercare di limitare al massimo gli sprechi anche perché così avremo  
una maggiore funzionalità della sanità stessa. Grazie. 

PRESIDENTE. Grazie consigliere Ferrari. Consigliere Debbi. 

DEBBI.  Grazie presidente. Solo per puntualizzare. Se fosse una scelta della Regione,  
ovviamente, il consigliere Ferrari parla, dice questi soldi ci saranno ma, ahimè, penso che  
sarebbe già fatta, proposta ed approvata. In realtà questa è una proposta di legge che  
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viene fatta al Parlamento, quindi la dovrà valutare il Parlamento, quindi dovrà passare in  
Parlamento per essere effettiva e per poter avere quest'aumento di  finanziamento del  
Servizio Sanitario Nazionale. Ci auguriamo che così questo sia e quindi  per questo è  
importante,  diciamo,  aderire  e  diffondere  questa  posizione.  Una  risposta  anche  per  il  
consigliere Panini, forse in effetti prima non sono stato preciso nel dire che, per esempio,  
prima ho parlato di percentuale di spesa sanitaria in rapporto al PIL che era sul 6,9% nel  
quinquennio 2018-2022, Media Europea dell'8, quindi noi già proponiamo di avvicinarla,  
quindi  andare  al  7,5%,  però  appunto  nella  nota  di  aggiornamento  al  DEF rivista  ed  
integrata a novembre del 2022, quindi quasi un anno fa, si prevede un livello di spesa  
sanitaria che nel 2025 scende al 6% di PIL quindi è per questo che la Regione si è mossa  
e  ha  visto  quello  che  è  sostanzialmente  un  taglio.  Niente,  il  punto  mi  duole  un  po',  
l'emendamento che ha tagliato questo pezzo così, una premessa che dava fastidio- scusa  
mi  sono  espresso  male-  che  non  si  condivideva,  però  riteniamo che  mandare  avanti  
questo ordine del giorno sia più importante diciamo, ci fa piacere che ci sia condivisione  
mi  pare  larga  da  questo  punto  di  vista  e  quindi  riteniamo  che  debba  andare  avanti  
insomma  il  percorso  di  questo  ordine  del  giorno,  quindi  non  siamo  d'accordo  con  
l'emendamento che è passato però, diciamo, siamo contenti che l'ordine del giorno possa  
andare avanti e ci auguriamo che possa essere approvato anche all’unanimità.

PRESIDENTE. Grazie consigliere Debbi.  Ci  sono altri  interventi?  Se non ce ne sono,  
passiamo alle dichiarazioni di voto. Consigliere Ferrari ha già fatto la dichiarazione di voto  
favorevole,  se  non  ci  sono  altre  dichiarazioni  di  voto,  passiamo  ora  alla  votazione.  
Dichiarazione di voto, consigliere Bottazzi.

BOTTAZZI.  Pur  non  avendo  condiviso  l'emendamento  pienamente  perché  ci  siamo  
astenuti,  la  mozione  secondo  noi  è  giusto  che  venga  approvata  anche  emendata,  
avremmo comunque votato in ogni caso e quindi confermo la volontà di voto positivo e  
magari  propongo  anche  di  attaccare  uno  striscione  davanti  al  Comune,  no?  Con  la  
richiesta di aumentare la spesa destinata alla sanità. Grazie.

PRESIDENTE. Grazie consigliere Bottazzi, passiamo ora alla votazione”.

******

Successivamente il Presidente pone in votazione il testo emendato dell’ordine del giorno 
di cui in oggetto che viene approvato all’unanimità dei voti espressi nei modi e nei termini 
di legge dai n. 15 consiglieri presenti e votanti. 

******

Pertanto il testo emendato e approvato è il seguente: 

“OGGETTO: Ordine Del Giorno a sostegno alla DGR 1368 del 31/07/2023, PROPOSTA 
DI  LEGGE  DI  INIZIATIVA  REGIONALE  rivolta  alle  Camere  concernente  "Sostegno 
finanziario al sistema sanitario nazionale a decorrere dall'anno 2023"

PREMESSO CHE
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· L'art. 71, comma 1, della Costituzione stabilisce che l'iniziativa delle leggi appartiene al 
Governo,  ai  membri  delle  Camere  e  agli  organi  ed  enti  cui  sia  conferita  da  legge 
costituzionale.
· L'art. 121, comma 2, della Costituzione prevede che il Consiglio regionale possa proporre 
leggi alle Camere. · Lo Statuto della Regione Emilia-Romagna, in particolare all'art. 28, 
comma 4,  lett.  b,  attribuisce all'Assemblea legislativa regionale  il  potere di  presentare 
proposte di legge alle Camere in conformità all'art. 121 della Costituzione.
·  Lo stesso Statuto regionale,  all'art.  50,  comma 1,  riconosce all'Assemblea legislativa 
regionale e alla Giunta regionale l'iniziativa legislativa, che può essere esercitata mediante 
la presentazione di progetti redatti in articoli.
·  Il  diritto  alla  salute  è  sancito  dall'art.  32  della  Costituzione italiana,  che impone alla 
Repubblica di tutelare la salute come diritto fondamentale dell'individuo e interesse della 
collettività.
·  La  Legge  n.  833/1978  istitutiva  del  Servizio  Sanitario  Nazionale  (SSN)  definisce  gli  
obiettivi  e  gli  aspetti  organizzativi,  garantendo cure  gratuite  agli  indigenti  e  stabilendo 
principi di universalità, uguaglianza ed equità.
·  Il  D.lgs.  n.  502/1992  e  successive  modificazioni  definisce  gli  obiettivi  del  SSN, 
garantendo  i  livelli  essenziali  e  uniformi  di  assistenza  attraverso  il  Piano  sanitario 
nazionale.
· Il Decreto Ministero della Salute n. 77 del 23 maggio 2022 ha introdotto nuovi modelli e 
standard per lo sviluppo dell'assistenza territoriale nel SSN, al fine di garantire un accesso 
facilitato alle cure per i cittadini.
·  Nonostante  gli  investimenti  per  la  ripresa  economica  post  pandemica,  le  risorse 
finanziarie  destinate  al  SSN per  gli  anni  2023,  2024 e  2025 risultano insufficienti  per 
attuare appieno le nuove modalità organizzative e far fronte agli  oneri  strutturali  legati 
all'emergenza pandemica.

CONSIDERATO CHE:

· La Regione Emilia-Romagna, ai sensi dello Statuto regionale e dell'art. 50 comma 1, può 
proporre leggi che migliorino l'accesso alle cure e promuovano il benessere dei cittadini.
·  È fondamentale sostenere finanziariamente il  SSN a partire dal 2023 per garantire la 
piena attuazione  dei  nuovi  modelli  di  assistenza  territoriale  e  far  fronte  alle  esigenze 
sanitarie post pandemica.
·  Gli  investimenti  nazionali  ed europei  per  la ripresa economica mirano a rafforzare il  
sistema sanitario pubblico e a garantire l'accesso alle cure in modo equo e sostenibile.

RILEVATO CHE:

·  La  salute  della  popolazione  del  nostro  comune  dipende  fortemente  dalla  qualità  e 
dall'accessibilità dei servizi sanitari locali, intendendo prioritariamente quelli pubblici.
· Le risorse limitate destinate al SSN compromettono l'efficacia dei servizi sanitari pubblici 
a livello locale e l'accesso alle cure per i cittadini più vulnerabili.

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

· Ad aderire DGR 1368 del 31/07/2023 della Regione Emilia-Romagna nei suoi 3 punti  
sostanziali:

- aumento di uno 0.21% annuo di PIL da destinare al finanziamento del SSN dal 
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2023, fino al raggiungimento del 7.5 % del 2027, per garantire l'attuazione dei nuovi  
modelli di assistenza sanitaria pubblica;
-  modifica  dell’articolo  11 del  DL 35/2019  che  stabilisce  i  vincoli  in  materia  e  
sbloccare gli attuali limiti di spesa del personale dipendente;
- definizione della copertura finanziaria del SSN, valutata in 4 miliardi per l’anno  
2023, 8 miliardi per il 2024, 12 miliardi di euro per il 2025, 16 miliardi di euro per il 
2026, 20 miliardi di euro annui a decorrere dal 2027.

·  A promuovere e sostenere iniziative che contribuiscano al  rafforzamento del  sistema 
sanitario pubblico e all'accesso alle cure per tutti i cittadini del Comune.
· A diffondere informazioni attraverso i canali di comunicazione istituzionali riguardo alle 
iniziative regionali e nazionali per il potenziamento del SSN e l'accesso alle cure.
· A collaborare attivamente con le amministrazioni regionali e locali per garantire che le 
risorse  finanziarie  siano  distribuite  in  modo  equo  e  mirato  alle  esigenze  reali  della 
popolazione locale”.

La seduta è chiusa alle ore 23:10. 
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

IL Presidente
CASSINADRI MARCO

IL Vicesegretario
CURTI JESSICA


